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Comune di Capo di Ponte 

Organo di revisione 

Verbale n. 10 del 29/04/2019 
 

RELAZIONE SUL RENDICONTO 2018 

L’organo di revisione ha esaminato lo schema di rendiconto dell’esercizio 
finanziario per l’anno 2018, unitamente agli allegati di legge, e la proposta di 
deliberazione consiliare del rendiconto della gestione 2018 operando ai sensi e 
nel rispetto: 

− del D.lgs. 18 agosto 2000, n. 267 «Testo unico delle leggi sull'ordinamento 
degli enti locali»; 

− del D.lgs. 23 giugno 2011 n.118 e dei principi contabili 4/2 e 4/3; 

− degli schemi di rendiconto di cui all’allegato 10 al d.lgs.118/2011; 

− dello statuto comunale e del regolamento di contabilità; 

− dei principi di vigilanza e controllo dell’organo di revisione degli enti locali 
approvati dal Consiglio nazionale dei dottori commercialisti ed esperti 
contabili; 

approva  

l'allegata relazione sulla proposta di deliberazione consiliare del rendiconto della 
gestione e sullo schema di rendiconto per l’esercizio finanziario 2018 del 
Comune di Capo di Ponte che forma parte integrante e sostanziale del presente 
verbale. 

 

Capo di Ponte, lì 29/04/2019  

L’organo di revisione 
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INTRODUZIONE 

Il sottoscritto Borrini Dott. Franco Gianni, revisore nominato con delibera dell’organo 
consiliare n. 16 del 18/7/2018 

 ricevuta la proposta di delibera consiliare e lo schema del rendiconto per l’esercizio 2018, 
completi dei seguenti documenti obbligatori ai sensi del Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n. 
267 (Testo unico delle leggi sull'ordinamento degli enti locali – di seguito TUEL): 

a) Conto del bilancio; 
b) Conto economico  
c) Stato patrimoniale;  

 

e corredati dagli allegati disposti dalla legge e necessari per il controllo. 

 visto il bilancio di previsione dell’esercizio 2018 con le relative delibere di variazione;  

 viste le disposizioni della parte II – ordinamento finanziario e contabile del Tuel; 

 visto in particolare l’articolo 239, comma 1 lettera d) del TUEL; 

 visto il D.lgs. 118/2011; 

 visti i principi contabili applicabili agli enti locali; 

 visto il regolamento di contabilità approvato con delibera dell’organo consiliare n. 37 del 
29/07/2016; 

 con deliberazione di Consiglio Comunale n. 8 del 30/03/2018, esecutiva ai sensi di legge, è 

stato approvato il Documenti Unico di Programmazione (D.U.P.) 2018/2020; 

 con deliberazione di Consiglio Comunale n. 9 in data 30/03/2018, esecutiva ai sensi di legge, 
è stato approvato il Bilancio di Previsione finanziario 2018/2020; 

 con deliberazione di Consiglio Comunale n. 19 del 27/07/2018, esecutiva ai sensi di legge, si è 
provveduto alla verifica della salvaguardia degli equilibri di bilancio; 

 con le deliberazioni di seguito indicate sono state apportate variazioni al Bilancio di 
Previsione finanziario 2018/20209: 

a) Deliberazione di C.C. n. 12 del 16/05/2018 avente ad oggetto:” Variazione al Bilancio di 
Previsione Finanziario 2018/2020 (1° provvedimento)”; 
b) Deliberazione di G.C. n. 52 del 25/05/2018 avente ad oggetto:” Variazione al Bilancio di 
Previsione Finanziario 2018/2020 (2° provvedimento)”, ratificata con deliberazione di C.C. n. 
15 del 18/07/2018; 
c) Determinazione n. 56/SF del 01/08/2018 avente ad oggetto.” Variazione agli stanziamenti 
relativi ai servizi per conto terzi del Bilancio di Previsione 2018/2020” – comunicata alla 
Giunta Comunale con deliberazione n. 27 del 06/03/2019; 
d) Determinazione n. 62/SF del 22/08/2018 avente ad oggetto.” Variazione agli stanziamenti 
relativi ai servizi per conto terzi del Bilancio di Previsione 2018/2020” – comunicata alla 
Giunta Comunale con deliberazione n. 27 del 06/03/2019; 
e) Deliberazione di G.C. n. 74 del 05/09/2018 avente ad oggetto:” Variazione compensativa 
tra macroaggregati dello stesso programma all’interno della stessa missione” – comunicata al 
Consiglio Comunale con deliberazione n. 21 del 10/10/2018; 
f) Deliberazione di G.C. n. 82 del 26/09/2018 avente ad oggetto:” Variazione compensativa 
tra macroaggregati dello stesso programma all’interno della stessa missione” – comunicata al 
Consiglio Comunale con deliberazione n. 21 del 10/10/2018; 
g) Deliberazione di C.C. n. 19 del 27/07/2018 avente ad oggetto:” Assestamento generale di 
bilancio ai sensi dell’art. 175, comma 8, del Testo Unico degli Enti locali e salvaguardia degli 
equilibri di bilancio ai sensi dell’art. 193, comma 2, del Testo unico degli Enti Locali”; 
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h) Deliberazione di C.C. n. 22 del 10/10/2018 avente ad oggetto:” Variazione al Bilancio di 
Previsione Finanziario 2018/2020 (4° provvedimento)”; 
i) Deliberazione di G.C. n. 88 del 17/10/2018 avente ad oggetto:” Variazione al Bilancio di 
Previsione Finanziario 2018/2020 (5° provvedimento)” – ratificata con deliberazione di C.C. n. 
28 del 30/11/2018; 
j) Deliberazione di G.C. n. 92 del 24/10/2018 avente ad oggetto:” Variazione al Bilancio di 
Previsione Finanziario 2018/2020 (6° provvedimento)” – ratificata con deliberazione di C.C. n. 
28 del 30/11/2018; 
k) Deliberazione di G.C. n. 99 del 14/11/2018 avente ad oggetto:” Variazione al Bilancio di 
Previsione Finanziario 2018/2020 (7° provvedimento)” – ratificata con deliberazione di C.C. n. 
28 del 30/11/2018; 
l) Deliberazione di C.C. n. 29 del 30/11/2018 avente ad oggetto:” Variazione al Bilancio di 
Previsione Finanziario 2018/2020 (8° provvedimento)”; 
m) Deliberazione di G.C. n. 111 del 17/12/2018 avente ad oggetto:” Bilancio di Previsione 
Finanziario 2018/2020 – Prelevamento dal fondo di riserva”– comunicata al Consiglio 
Comunale con deliberazione n. 3 del 21/03/2019; 
n) Determinazione n. 96/SF del 2208/2018 avente ad oggetto:” Variazione agli stanziamenti 
relativi ai servizi per conto terzi del Bilancio di Previsione 2018/2020” – comunicata alla 
Giunta Comunale con deliberazione n. 27 del 06/03/2019; 
o) Determinazione n. 122/SF del 28/12/2018 avente ad oggetto:” Variazione al Bilancio di 
Previsione 2018/2020 fra gli stanziamenti riguardanti il Fondo Pluriennale Vincolato (FPV) e 
gli stanziamenti correlati in termini di competenza, ai sensi del comma 5- quater - lett. b) 
dell’art. 175 del D.Lgs. n. 267/2000 e s.m.i.”. 

 

 

 

 

TENUTO CONTO CHE 

 durante l’esercizio le funzioni sono state svolte in ottemperanza alle competenze contenute 
nell’art. 239 del TUEL avvalendosi anche di tecniche motivate di campionamento; 

 il controllo contabile è stato svolto in assoluta indipendenza soggettiva ed oggettiva nei 
confronti delle persone che determinano gli atti e le operazioni dell’ente; 

 si è provveduto a verificare la regolarità ed i presupposti delle variazioni di bilancio approvate 
nel corso dell’esercizio dalla Giunta, dal responsabile del servizio finanziario e dai dirigenti, 
anche nel corso dell’esercizio provvisorio; 

 il Tesoriere comunale ha reso il conto della gestione, ai sensi dell’art. 226 del D.Lgs. n. 
267/2000, debitamente sottoscritto e corredato di tutta la documentazione contabile 
prevista (reversali di incasso, mandati di pagamento e relativi allegati di svolgimento, ecc.); 

 l’economo comunale e gli agenti contabili interni hanno reso il conto della propria gestione, 
come previsto dall’art. 233 del D.Lgs. n. 267/2000; 

 con deliberazione di Giunta Comunale n. 31 del 27/03/2019 il Comune ha effettuato la 

parificazione del conto del tesoriere, dell’economo comunale e degli agenti contabili interni, 
verificando la corrispondenza delle riscossioni e dei pagamenti effettuati durante l’esercizio 

finanziario 2018 con le risultanze del conto del bilancio; 

 con Deliberazione di Giunta Comunale n. 34 in data 09/04/2019, è stato approvato il 
riaccertamento ordinario dei residui attivi e passivi esercizio 2018 di cui all’art. 3, comma 4, 
del D.Lgs. n. 118/2011; 

 lo schema del Rendiconto della gestione dell’esercizio 2018 redatto secondo lo schema di cui 
all’allegato 10 al D.Lgs. n. 118/2011 approvato con deliberazione di Giunta Comunale n. 44 in 
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data 17/04/2019; 

 nel Rendiconto della Gestione 2018 il Comune di Capo di Ponte ha allegato la seguente 
documentazione ai sensi dell’art. 11 comma 4 del D.lgs 118/2011: 

- il prospetto dimostrativo del risultato di amministrazione; 
- il prospetto concernente la composizione, per missioni e programmi, del Fondo Pluriennale 
Vincolato; 
- il prospetto concernente la composizione del Fondo crediti di dubbia esigibilità; 
- il prospetto degli accertamenti per titoli, tipologie e categorie; 
- il prospetto degli impegni per missioni, programmi e macroaggregati; 
- la tabella dimostrativa degli accertamenti assunti nell'esercizio in corso e negli esercizi 
precedenti imputati agli esercizi successivi; 
- la tabella dimostrativa degli impegni assunti nell'esercizio in corso e negli esercizi 
precedenti imputati agli esercizi successivi; 
- il prospetto dei dati SIOPE; 
- l'elenco dei residui attivi e passivi provenienti dagli esercizi anteriori a quello di 
competenza, distintamente per esercizio di provenienza e per capitolo; 
- la Relazione sulla gestione dell'organo esecutivo di cui all’art. 11, comma 6 del D.Lgs. n. 
118/2011 e all’art. 231 del D.Lgs. n. 267/2000 approvata con deliberazione di Giunta 
Comunale n. 44 in data 17/04/2019; 
- la Relazione del collegio dei revisori dei conti di cui all’art. 239, comma 1, lettera d) del 
D.Lgs. n. 267/2000; 
- ai sensi dell’art. 18-bis del D.Lgs. n. 118/2011: 
- il piano degli indicatori e dei risultati attesi; 
- ai sensi dell’art. 227, comma 5, del D.Lgs. n. 267/2000; 
- la tabella dei parametri obiettivi ai fini dell’accertamento della condizione di ente 
strutturalmente deficitario redatta ai sensi del DM 28 dicembre 2018; 
 

In particolare, ai sensi art. 239 comma 1 lett. b) 2, è stata verificata l’esistenza dei presupposti 
relativamente alle variazioni di bilancio; 

Le variazioni al bilancio di previsione sono state adottate nel rispetto delle previsioni dell’art.175 
del D. Lgs. 18 agosto 2000, n.267 e del vigente 
Regolamento comunale di contabilità. 

 le funzioni richiamate ed i relativi pareri espressi dall’organo di revisione risultano 
dettagliatamente riportati nella documentazione a supporto dell’attività svolta; 

RIPORTA  

i risultati dell’analisi e le attestazioni sul rendiconto per l’esercizio 2018. 

 

CONTO DEL BILANCIO 

Premesse e verifiche 

L’organo di revisione, nel corso del 2018, non ha rilevato gravi irregolarità contabili o gravi 
anomalie gestionali e/o suggerito misure correttive non adottate dall’Ente.  
 

L’organo di revisione ha verificato che: 

- l’Ente risulta essere correttamente adempiente rispetto alla trasmissione degli schemi di 
bilancio, dei dati contabili analitici, del piano degli indicatori e dei documenti allegati richiesti dalla 
BDAP rispetto ai bilanci di previsione, rendiconti, bilanci consolidati approvati;  

- che l’Ente provvederà alla trasmissione dei dati alla BDAP del rendiconto 2018 attraverso la 
modalità “in attesa di approvazione”; 
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- nel corso dell’esercizio 2018, in ordine all’eventuale utilizzo dell’avanzo di amministrazione, in 
sede di applicazione dell’avanzo libero l’ente non si trovasse in una delle situazioni previste dagli 
artt.195 e 222 del TUEL (utilizzo di entrate a destinazione specifica e anticipazioni di tesoreria), 
come stabilito dal comma 3-bis, dell’art. 187 dello stesso Testo unico; 
 

- nel caso di applicazione nel corso del 2018 dell’avanzo vincolato presunto l’organo di revisione 
ha accertato che sono state rispettate le condizioni di cui all’art.187, comma 3 e 3-quater del 
TUEL e al punto 8.11 (del principio contabile applicato allegato 4.2 del d.lgs. n. 118/2011); 
 

- nel rendiconto 2018 le somme iscritte ai titoli IV, V e VI delle entrate (escluse quelle entrate del 
titolo IV considerate ai fini degli equilibri di parte corrente) sono state destinate esclusivamente 
al finanziamento delle spese di investimento;  
 
In riferimento all’Ente si precisa che: 

• non ha in essere operazioni di partenariato pubblico-privato, come definite dal d.lgs. 
n. 50/2016 (specificare se leasing immobiliare, leasing immobiliare in costruendo, 
lease-back, project financing, altre da specificare); 

• ha dato attuazione all'obbligo di pubblicazione sul sito dell'amministrazione di tutti i 
rilievi mossi dalla Corte dei conti in sede di controllo, nonché dei rilievi non recepiti 
degli organi di controllo interno e degli organi di revisione amministrativa e contabile, 
ai sensi dell'art. 31, d.lgs. n. 33/2013; 

• dai dati risultanti dalla tabella dei parametri di deficitarietà strutturale allegata al 
rendiconto emerge che l’ente non è da considerarsi strutturalmente deficitario e 
soggetto ai controlli di cui all’art. 243 del Tuel; 

• che in attuazione dell’articoli 226 e 233 del Tuel gli agenti contabili, hanno reso il 
conto della loro gestione, entro il 30 gennaio 2019, allegando i documenti di cui al 
secondo comma del citato art. 233;  

• che l’ente ha nominato il responsabile del procedimento ai sensi dell’art.139 Dlgs. 
174/2016 ai fini della trasmissione, tramite SIRECO, dei conti degli agenti contabili; 

• che il responsabile del servizio finanziario ha adottato quanto previsto dal 
regolamento di contabilità per lo svolgimento dei controlli sugli equilibri finanziari; 

• nel corso dell’esercizio 2018, non sono state effettuate segnalazioni ai sensi 
dell’art.153, comma 6, del TUEL per il costituirsi di situazioni, non compensabili da 
maggiori entrate o minori spese, tali da pregiudicare gli equilibri del bilancio; 

• non è in dissesto; 

• non ha debiti fuori bilancio 

• che l’ente non essendo in dissesto finanziario, né strutturalmente deficitario in quanto 
non supera oltre la metà dei parametri obiettivi definiti dal decreto del Ministero 
dell’Interno.  
 

Gestione Finanziaria 

L’organo di revisione, in riferimento alla gestione finanziaria, rileva e attesta che: 

 

Fondo di cassa 

Il fondo di cassa al 31/12/2018 risultante dal conto del Tesoriere corrisponde alle risultanze delle 
scritture contabili dell’Ente. Nel prospetto di seguito sono riportati i dati relativi alle riscossioni e ai 
pagamenti – in conto residui e in conto competenza – distinti nei vari titoli di entrata e di spesa. 
Il rendiconto di gestione dell’esercizio 2018 si chiude con un Fondo di cassa di € 1.146.617,55.= 
e un Avanzo di Amministrazione di € 507.906,31.=, come indicati nelle tabelle sottostanti: 
 

http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legislativo:2000-08-18;267~art243!vig=
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L’Organo di revisione ha verificato che l’eventuale utilizzo della cassa vincolata sia stato 
rappresentato tramite le apposite scritture nelle partite di giro come da principio contabile 4/2 
punto 10, evidenziando l’eventuale mancato reintegro entro il 31/12. Alla sistemazione dei 
sospesi si è provveduto come indicato nel principio contabile 4/2. Nel corso del 2018 l’ente non 
ha ricorso ad anticipazione di tesoreria. 

Tempestività pagamenti 

L’ente ha adottato le misure organizzative per garantire il tempestivo pagamento delle somme 
dovute per somministrazioni, forniture ed appalti, anche in relazione all’obbligo previsto 
dall’articolo 183, comma 8 del Tuel. 
 
L’Organo di revisione ha verificato che l’ente non aveva debiti commerciali scaduti al 31.12.2018, 
ai sensi dell’articolo 1 co. 859 della L.145/2018 che deve essere pubblicato ai sensi dell’art.33 
Dlgs.33/2013.  
 
L’ente ha allegato al rendiconto il prospetto sui tempi di pagamento e sui ritardi previsto dal 
comma 1 dell’articolo 41 del DL 66/2014. 
 
L’indice di tempestività dei pagamenti, rilevato trimestralmente nel corso dell’anno, per l’intero 
anno 2018 è pari a -4,3283.  
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Comunicazione dei dati riferiti a fatture (o richieste equivalenti di pagamento) alla 
piattaforma certificazione crediti 

L’ente ha dato attuazione alle procedure di cui ai commi 4 e 5 dell’art. 7bis del D.L. 35/2013. 
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Conciliazione tra risultato della gestione di competenza e il risultato di 
amministrazione 

Il risultato della gestione di competenza presenta un avanzo di Euro 507.906,31 come risulta dai 
seguenti elementi: 

 

 

Nel 2018, l’Organo di revisione, nello svolgimento dell’attività di vigilanza sulla regolarità dei 
rapporti finanziari tra Ente locale e concessionario della riscossione ai sensi dell’art. 239, co. 1, 
lett. c), del TUEL, non ha rilevato irregolarità e/o suggerito misure correttive non adottate 
dall’Ente. 

L’Organo di revisione ha verificato che il concessionario abbia riversato il riscosso nel conto di 
tesoreria dell’Ente locale con la periodicità stabilita dall’art. 7, co. 2, lett. gg-septies) del d.l. n. 
70/2011, convertito dalla l. n. 106/2011 e s.m.i. 

La gestione della parte corrente, distinta dalla parte in conto capitale, integrata con l’applicazione 
a bilancio dell’avanzo derivante dagli esercizi precedenti, presenta per l’anno 2018 la seguente 
situazione: 
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Evoluzione del Fondo pluriennale vincolato (FPV) nel corso dell’esercizio 
2018 

Il Fondo pluriennale vincolato nasce dall’applicazione del principio della competenza finanziaria di 
cui all’allegato 4/2 al D. Lgs.118/2011 per rendere evidente all’organo consiliare la distanza 
temporale intercorrente tra l’acquisizione dei finanziamenti e l’effettivo impiego di tali risorse. 

L’Organo di revisione ha verificato con la tecnica del campionamento: 

a) la fonte di finanziamento del FPV di parte corrente e di parte capitale; 
b) la sussistenza dell’accertamento di entrata relativo a obbligazioni attive scadute ed 

esigibili che contribuiscono alla formazione del FPV; 
c) la costituzione del FPV in presenza di obbligazioni giuridiche passive perfezionate; 
d) la corretta applicazione dell’art.183, comma 3 del TUEL in ordine al FPV riferito ai lavori 

pubblici; 
e) la formulazione di adeguati cronoprogrammi di spesa in ordine alla imputazione e 

reimputazione di impegni e di residui passivi coperti dal FPV; 
f) l’esigibilità dei residui passivi coperti da FPV negli esercizi 2018-2019-2020 di riferimento. 

 

La composizione del FPV finale 31/12/2018 è la seguente: 

MISSIONI E PROGRAMMI Fondo pluriennale 

vincolato al 31 

dicembre 

dell'esercizio2017 

Spese impegnate 

negli esercizi 

precedenti e 

imputate 

all'esercizio 2018 e 

coperte dal fondo 

pluriennale 

vincolato 

Quota del fondo 

pluriennale vincolato 

al 31 dicembre 

dell'esercizio 2017 

rinviata all'esercizio 

2019 e successivi 

Spese impegnate 

nell'esercizio 2018 

con imputazione 

all'esercizio 2019 e 

coperte dal fondo 

pluriennale 

Fondo pluriennale 

vincolato al 31 

dicembre dell'esercizio 

2018 

TOTALE 919.742,68 74.912,46 844.830,22 23.127,85 867.958,07 
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Risultato di amministrazione 

L’Organo di revisione ha verificato e attesta che: 

a) Il risultato di amministrazione dell’esercizio 2018, presenta un avanzo di Euro 
376.711,38, come risulta dai seguenti elementi così rappresentato come provenienza: 
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L’Organo di revisione ha verificato che alla chiusura dell’esercizio le entrate esigibili che hanno 
finanziato spese di investimento per le quali, sulla base del principio contabile applicato di cui 
all’All.4/2 al D.Lgs.118/2011 e s.m.i., non è stato costituito il F.P.V., sono confluite nella 
corrispondente quota del risultato di amministrazione vincolato, destinato ad investimento o 
libero, a seconda della fonte di finanziamento. 

 

Utilizzo nell’esercizio 2018 delle risorse del risultato d’amministrazione 
dell’esercizio 2017 

 

L’Organo di revisione ha verificato il rispetto delle finalità indicate in ordine di priorità dall’art. 187 
co.2 Tuel oltreché da quanto previsto dall’art.187 co. 3-bis Tuel e dal principio contabile punto 3.3 
circa la verifica di congruità del fondo crediti dubbia esigibilità. 
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ANALISI DELLA GESTIONE DEI RESIDUI  

 

L’ente ha provveduto al riaccertamento ordinario dei residui attivi e passivi al 31/12/2018 come 
previsto dall’art. 228 del TUEL munito del parere dell’Organo di revisione. Il riaccertamento dei 
residui attivi è stato effettuato dai singoli responsabili delle relative entrate, motivando le ragioni 
del loro mantenimento o dell’eventuale cancellazione parziale o totale.  I minori residui attivi e 
passivi derivanti dall’operazione di riaccertamento discendono da: 

 

Al 31/12/2018 i residui passivi ammontano complessivamente ad € 632.415,45.= ed i residui attivi 
ad € 861.662,28. I residui derivanti dall’esercizio 2017 e precedenti, durante la gestione 2018 
hanno registrato le seguenti movimentazioni: 
 

 

 

L’Organo di revisione ha verificato il rispetto dei principi e dei criteri di determinazione dei residui 
attivi e passivi disposti dagli articoli 179, 182, 189 e 190 del TUEL. 

L’Organo di revisione ha verificato che i crediti riconosciuti formalmente come assolutamente 
inesigibili o insussistenti per l’avvenuta legale estinzione (prescrizione) o per indebito o erroneo 
accertamento del credito sono stati definitivamente eliminati dalle scritture e dai documenti di 
bilancio.  

L’Organo di revisione ha verificato che il riconoscimento formale dell’assoluta inesigibilità o 
insussistenza è stato adeguatamente motivato: 

- attraverso l’analitica descrizione delle procedure seguite per la realizzazione dello stesso prima 
della sua eliminazione totale o parziale; 

- indicando le ragioni che hanno condotto alla maturazione della prescrizione. 

L’Organo di revisione ha verificato conseguentemente che non è stato ridotto il FCDE in quanto 
non necessario.  
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Fondo crediti di dubbia esigibilità 

L’ente ha provveduto all’accantonamento di una quota del risultato di amministrazione al fondo 
crediti di dubbia esigibilità come richiesto al punto 3.3 del principio contabile applicato 4.2. al 
D.Lgs.118/2011 e s.m.i.. 
 
 
 

 

 
 
 
Particolare attenzione riveste la parte accantonata al Fondo crediti di dubbia esigibilità (FCDE) 
che occupa una porzione di avanzo di amministrazione pari ad €. 220.052,62. L’art.167 del 
TUEL, stabilisce al comma 2 che: “Una quota del risultato di amministrazione è accantonata per il 
fondo crediti di dubbia esigibilità, il cui ammontare è determinato in considerazione dell’importo 
degli stanziamenti di entrata di dubbia e difficile esazione, secondo le modalità indicate nel 
principio applicato della contabilità finanziaria di cui all’allegato n.4/2 al decreto legislativo 23 
giugno 2011, n.118 e successive modificazioni”. Il punto 3 e l’esempio n.5 dell’allegato 4/2 del 
D.Lgs. n.118/2011 definiscono i criteri operativi per il calcolo FCDE, stabilendo in primo luogo che 
spetta alla singola amministrazione individuare quali entrate possono dare luogo a crediti di 
dubbia e difficile esazione, affermando tuttavia che non è previsto accantonamento al FCDE per 
le seguenti tipologie di entrate: 
 
a) crediti da altre pubbliche amministrazioni; 
b) crediti assistiti da fideiussione; 
c) entrate tributarie accertate per cassa. 
 
Il calcolo utilizzato per l’accantonamento contabile in sede di rendiconto della gestione è il 
metodo della media semplice, quale rapporto tra la sommatoria dei mancati introiti dell’anno in 
conto residui delle entrate oggetto di accantonamento e la sommatoria dei relativi stanziamenti 
iniziali in conto residui. La costituzione dell’accantonamento a FCDE ha lo scopo di porre al riparo 
il bilancio da fluttuazioni negative dovute ad eventuali stralci di crediti. D’analisi delle entrate 
dell’ente si ritiene che debbano essere considerate nel calcolo del FCDE le seguenti: 
 
1) tassa rifiuti (nelle sue varie declinazioni succedutesi negli ultimi cinque anni: TARSU, TARES e 
TARI); 
2) canoni del servizio idrico integrato; 
 
 
Con riferimento ai crediti riconosciuti inesigibili, l’Organo di revisione ha verificato: 

1) L’eventuale e motivata eliminazione di crediti iscritti fra i residui attivi da oltre 3 anni dalla 
loro scadenza e non riscossi, ancorché non ancora prescritti,  

2) La corrispondente non riduzione del FCDE; 
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Fondi spese e rischi futuri 

Fondo contenziosi 

Come ormai è avvenuto anche lo scorso anno alla data di chiusura del rendiconto della gestione 
occorre valutare i necessari accantonamenti a fondi rischi e oneri. 
Fattispecie tipiche delle amministrazioni pubbliche sono rappresentate da eventuali controversie 
con il personale o con i terzi, per le quali occorre stanziare a chiusura dell’esercizio un 
accantonamento commisurato all’esborso che, sulla base della documentazione disponibile, si 
stima di dover sostenere al momento della definizione della controversia. 
Le passività che danno luogo ad accantonamenti a fondi per rischi e oneri sono di due tipi: 
- accantonamenti per passività certe, il cui ammontare o la cui data di estinzione sono 
indeterminati. 
- accantonamenti per passività la cui esistenza è solo probabile, si tratta delle cosiddette 
passività potenziali o fondi rischi. 
Nella valutazione dei fondi per oneri, occorre tenere presente i principi generali del bilancio, in 
particolare i postulati della competenza e della prudenza. 
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SERVIZI CONTO TERZI E PARTITE DI GIRO 

L’Organo di revisione ha verificato che la contabilizzazione delle poste inserite tra i servizi per 
conto di terzi e le partite di giro è conforme con quanto stabilito dal principio contabile applicato 
4/2, par. 7. 
 
 



Relazione dell’Organo di Revisione – Rendiconto 2018                20 
 

 

ANALISI INDEBITAMENTO E GESTIONE DEL DEBITO 

L’Ente ha rispettato il limite di indebitamento disposto dall’art. 204 del TUEL ottenendo le 
seguenti percentuali d’incidenza degli interessi passivi sulle entrate correnti: 
Nella tabella seguente è dettagliato il debito complessivo: 

 
 

 

 

Le spese per rimborso prestiti relative alla quota capitale dei mutui in ammortamento ammontano 
ad € 112.262,82 da aggiungere alla quota interessi di € 105.999,40. La consistenza dei debiti di 
finanziamento (importo complessivo dei mutui e prestiti ancora da rimborsare) al 31/12/2018 
risulta pari ad € 2.282.008,58. 
 
I proventi ed oneri finanziari qui commentati accolgono i proventi da partecipazioni, gli altri 
proventi finanziari (compresi gli interessi attivi), gli interessi passivi e gli altri oneri finanziari. La 
gestione proventi ed oneri finanziari ha inciso negativamente per - € 93.374,24 L’Organo di 
revisione ha verificato il rispetto dei 3 parametri previsti dall’art.1 co.866 della L.205/2017 nel 
caso di eventuale utilizzo dei proventi derivanti da alienazioni patrimoniali per finanziare il 
pagamento delle quote capitali di mutui o prestiti obbligazionari nonché l’eventuale estinzione 
anticipata. 
 

 

 



Relazione dell’Organo di Revisione – Rendiconto 2018                21 
 

 
Concessione di garanzie  

 

Non risulta alcuna garanzia prestata. 
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Strumenti di finanza derivata 

Non sono in essere operazioni con strumenti di finanza derivata. 

 

VERIFICA OBIETTIVI DI FINANZA PUBBLICA 

 

La certificazione da rendere alla Ragioneria Genarale dello Stato entro il 30/03/2019, trasmessa il 
27/03/2019, ha dimostrato il rispetto dell’obbiettivo del pareggio per l’esercizio 2018. 

 

ANALISI DELLE ENTRATE E DELLE SPESE 

Entrate 

Il procedimento di accertamento delle entrate e di stesura dei relativi modelli obbligatori si è 
concretizzato nel rispetto formale e sostanziale delle norme che disciplinano la redazione dei 
documenti contabili (correttezza). I modelli del rendiconto espongono i dati adottando una 
classificazione che ne agevola la consultazione e facilita la comprensione e l'intelligibilità 
(comprensibilità). Nell’affrontare questi aspetti si è partiti dal presupposto che gli utilizzatori finali 
di queste informazioni siano già in possesso della normale diligenza richiesta per esaminare i dati 
contabili di consuntivo e possiedano, allo stesso tempo, una ragionevole conoscenza sull'attività 
svolta dall'amministrazione (rispetto del principio n. 5 - Veridicità attendibilità, correttezza e 
comprensibilità). Il riscontro sulle entrate, oggetto di accertamento in conto competenza, ha 
comportato la verifica sulla presenza di tutti gli elementi identificativi, come la ragione del credito, 
il titolo giuridico che lo supporta, il soggetto debitore, l’ammontare del credito con la relativa 
scadenza. Ai Responsabili di Area/Servizio spetta l'obbligo di conservare tutta documentazione 
giustificativa del titolo di credito. In linea di massima e salvo specifiche deroghe previste dalla 
legge o dai princìpi, l’iscrizione della posta contabile nel bilancio è avvenuta rispettando il criterio 
della scadenza del credito, dato che l’accertamento delle entrate è effettuato nell’anno in cui 
sorge l’obbligazione attiva con imputazione contabile all’esercizio in cui viene a scadere. 

 

 

 

 

Titolo 1 – Entrate di natura tributaria, contributiva e perequativa 

Tali entrate sono state destinate al finanziamento della spesa corrente, con vincolo di 
destinazione nei casi previsti dalla normativa. ammontano ad € 1.287.321,64 rispetto ad una 
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previsione definitiva di € 1.284.427,76.=, sono state riscosse in misura pari all’85,42% 
dell’importo accertato. 
 

 
 
Titolo 2 – Trasferimenti correnti 

Interamente destinati al finanziamento della spesa corrente, con vincolo di destinazione nei casi 
previsti dalla normativa o dal soggetto erogatore. Ammontano ad € 114.897,42.= rispetto ad una 
previsione definitiva di € 113.226,00.=, sono state riscosse in misura pari all’83,69% dell’importo 
accertato. 

 

 

 
 

Titolo 3 – Entrate extratributarie 

Sono compresi in questo titolo i proventi dei servizi pubblici, i proventi dei beni dell'ente, gli 
interessi sulle anticipazioni e crediti, gli utili netti delle aziende speciali e partecipate, i dividendi di 
società e altre poste residuali come i proventi diversi. Tali entrate oltre al finanziamento della 
spesa corrente, con vincolo di destinazione nei casi previsti dalla normativa al finanziamento di 
spese di investimento (c.d. avanzo economico). Ammontano ad € 434.235,91.= rispetto ad una 
previsione definitiva di € 454.921,00.=, sono state riscosse in misura pari all’66,34% dell’importo 
accertato. 
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Titolo 4 – Entrate in conto capitale 

Ammontano ad € 596.949,91.= rispetto ad una previsione definitiva di € 4.822.274,43.=, sono 
state riscosse in misura pari all’92,26% dell’importo accertato. 
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Titolo 5 – Entrate da riduzione di attività finanziarie 

Il Titolo 5 accoglie le entrate relative ad alienazioni di attività finanziarie oltre ad operazioni di 
credito che non costituiscono fonti di finanziamento per l’ente. L’Ente non ha segnalato nulla in 
questo titolo di Entrata. 

 

Titolo 6 – Entrate da accensione di prestiti 

Nel corso dell’anno 2018 è stato assunto un mutuo di € 82.500,00 per l’intervento di 
riqualificazione energetica dei fabbricati comunali (Municipio - Alloggi per anziani-Casa 
Maffessoli- Caserma Carabinieri), di cui € 10.150,40 accertati nell’anno in corso per l’incarico di 
progettazione. 
 

Titolo 7 – Entrate da anticipazioni da istituto tesoriere/cassiere 

Il Titolo 7 delle entrate registra l’entità delle risorse accertate per effetto dell’eventuale ricorso 
all’anticipazione di tesoreria, per far fronte a momentanee carenze di liquidità. Nel corso 
dell’esercizio 2018 l’Ente non ha dovuto ricorrere ad anticipazione di fondi da parte dal proprio 
tesoriere. 

 

Titolo 9 – Entrate per conto terzi e partite di giro 

Il Titolo 9 afferisce ad entrate poste in essere in nome e per conto di terzi in assenza di 
discrezionalità ed autonomia decisionale da parte dell’ente. I valori di accertamento registrati 
devono in tal senso quadrare con i valori di impegno del corrispondente Titolo 7 della spesa. 
Ammontano ad € 300.692,62.= rispetto ad una previsione definitiva di € 433.800,00.=, sono state 
riscosse in misura pari all’97,21% dell’importo accertato. Queste operazioni, non incidono in 
alcun modo nell'attività economica del Comune, trattandosi generalmente di poste puramente 
finanziarie movimentate dall'Ente per conto di soggetti esterni. Gli impegni di spesa (Titolo 7) 
corrispondono agli accertamenti di entrata. 

Il totale complessivo degli accertamenti di entrata 2018 è stato pari ad € 2.744.247,90.=, 
complessivamente riscossi per il 84,79%. 
 

Spese correnti 

L’analisi della parte relativa alla spesa del rendiconto permette di cogliere gli effetti delle scelte 
operate dall’amministrazione nel corso dell’esercizio 2018. Tale conoscibilità risulta esaltata dalla 
struttura della spesa proposta dal rinnovato ordinamento contabile che, com’è noto, privilegia 
l’aspetto funzionale (ed il riferimento al COFOG) rispetto a quello economico, prevedendo come 
primi due livelli di spesa rispettivamente le missioni ed i programmi. 
Pur condividendo la rilevanza informativa della classificazione funzionale proposta dal legislatore, 
in questa sede, per agevolare il processo di lettura del rendiconto si è ritenuto opportuno 
mantenere anche per la spesa la stessa logica di presentazione delle entrate, analizzandola 
dapprima per titoli, per passare successivamente alla loro scomposizione in missioni. 
Il nuovo sistema contabile, nel ridisegnare la struttura della parte spesa del bilancio, ha 
modificato anche la precedente articolazione dei relativi titoli che, pur costituendo ancora i 
principali aggregati economici di spesa, presentano una nuova articolazione. 
I "Titoli" di spesa raggruppano i valori in riferimento alla loro "natura" e "fonte di provenienza". In 
particolare: 

- "Titolo 1" riporta le spese correnti, cioè quelle destinate a finanziare l'ordinaria gestione 

caratterizzata da spese non aventi effetti duraturi sugli esercizi successivi; 
-"Titolo 2" presenta le spese in conto capitale e cioè quelle spese dirette a finanziare 
l'acquisizione di beni a fecondità ripetuta; 
-"Titolo 3" descrive le somme da destinare a "Spese per incremento di attività finanziarie" 
(partecipazioni, azioni e conferimenti di capitale); 

- "Titolo 4" evidenzia le somme per il rimborso delle quote capitali dei prestiti contratti; 

- "Titolo 5" sintetizza le chiusure delle anticipazioni di cassa aperte presso il tesoriere; 
- "Titolo 7" riassume le somme per partite di giro. 
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Le spese complessive impegnate nell’anno 2018 ammontano ad € 2.714.076,06.= sono riportate 
nella tabella sottostante riepilogate per missioni : 
 

 
 

 
 
Titolo 1 - SPESE CORRENTI  

 
Le spese correnti comprendono le spese relative alla normale gestione dei servizi pubblici e si 
distinguono in spese relative al personale, all’acquisto di beni e servizi, all’utilizzo di beni di terzi, 
ai contributi o trasferimenti, agli interessi passivi ed altri oneri finanziari, alle imposte e tasse. 
Si tratta, pertanto, di previsioni di spesa connesse con il normale funzionamento del Comune per 
l’erogazione dei servizi ai cittadini. Gli impegni assunti in competenza 2018 per la gestione 
ordinaria dell’Ente ammontano ad € 1.633.985,21.= suddivisi nei macroaggregati di seguito 
indicati: 
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Gli impegni complessivi di parte corrente corrispondono al 89,18% degli stanziamenti definitivi di 
bilancio, sono stati pagati in misura pari al 80,10% dell’impegnato. La spesa di personale 
complessiva sostenuta nell’anno 2018 rientra nei limiti di cui all’art. 1, comma 557 della Legge n. 
296/2006. Rispetto alla media del triennio 2011/2013 pari ad € 324.551,31.=, la stessa ammonta 
ad € 309.377,97.= Nel corso dell’anno 2018 non sono state sostenute spese per incarichi di 
collaborazione autonoma, spese per studi e consulenze, relazioni pubbliche, convegni, mostre, 
pubblicità, rappresentanza, sponsorizzazioni e missioni. Le spese per interessi sui prestiti in 
ammortamento nell’anno 2018 ammonta ad € 105.999,40, in rapporto alle entrate accertate nei 
primi tre titoli del rendiconto del penultimo anno precedente l’incidenza degli interessi passivi è 
pari 5,98%. 
 
Titolo 2 - SPESE IN CONTO CAPITALE  

Le spese in conto capitale si riferiscono agli investimenti che il Comune intende realizzare o 
quanto meno attivare nel corso dell’esercizio. Gli impegni assunti in competenza 2018 
ammontano ad € 667.135,41.= suddivisi nei macroaggregati di seguito indicati: 

 

 
 
 
Titolo 4 - SPESE PER RIMBORSO PRESTITI  

Le spese per rimborso prestiti relative alla quota capitale dei mutui in ammortamento ammontano 
ad € 112.262,82 da aggiungere alla quota interessi di € 105.999,40. La consistenza dei debiti di 
finanziamento (importo complessivo dei mutui e prestiti ancora da rimborsare) al 31/12/2018 
risulta pari ad € 2.282.008,58. L’indebitamento dell’Ente ha avuto la seguente evoluzione: 
 

 
 
 
Titolo 7 - USCITE PER CONTO TERZI E PARTITE DI GIRO  

Queste operazioni, non incidono in alcun modo nell'attività economica del Comune, trattandosi 
generalmente di poste puramente finanziarie movimentate dall'Ente per conto di soggetti esterni, 
che vanno poi a compensarsi. Sono tipiche, nella gestione degli stipendi, le operazioni attuate 
dall'Ente in qualità di sostituto d'imposta. In questa circostanza, le ritenute fiscali e contributive 
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entrano tecnicamente nella contabilità dei movimenti per conto di terzi all'atto dell'erogazione 
dello stipendio (trattenuta erariale effettuata per conto dello Stato) ed escono successivamente, 
al momento del versamento mensile all'erario della somma originariamente trattenuta 
(versamento cumulativo). Altro esempio è la scissione dei pagamenti (split payment) introdotto 
dall’art. 1, comma 629, lett. b), della Legge 23 dicembre 2014 n. 190 (legge di stabilità 2015) che 
prevede che le pubbliche amministrazioni acquirenti di beni e servizi, ancorché non rivestano la 
qualità di soggetto passivo dell’IVA, devono versare direttamente all’erario l’imposta sul valore 
aggiunto che è stata addebitata loro dai fornitori, ai quali viene pagato l’imponibile delle fatture. 
Gli impegni assunti in competenza 2018 per servizi di terzi e partite di giro (Titolo 7) ammontano 
ad € 300.692,62. Gli accertamenti di entrata (Titolo 9) corrispondono agli impegni di spesa. 
 
 
Dalla suddetta analisi e dalle risultanze globali si evice che il Comune di Capo di Ponte non è 
strutturalmente deficitario, come risulta dalla tabella dei parametri obiettivi ai fini 
dell’accertamento della condizione di ente strutturalmente deficitario allegata al rendiconto di 
gestione 2018 di prossima approvazione. Il Comune ha rispettato i vincoli di finanza pubblica 
“pareggio di bilancio”di cui alla Legge n. 243/2012, come modificata dalla legge n. 164/2016 e 
successive. Si rileva, inoltre, quanto segue: 
- non risultano debiti fuori bilancio alla data di chiusura dell’esercizio 2018. 
- si è provveduto a verificare debiti e crediti con le società partecipate, non rilevando discordanze. 
- l’indice di tempestività dei pagamenti, rilevato trimestralmente nel corso dell’anno, per l’intero 
anno 2018 è pari a -4,3283. 
- l’Ente non ha in essere contratti relativi a strumenti finanziari derivati o contratti di finanziamento 
che includono una componente derivata; 
- l’Ente non ha rilasciato garanzie a favore di enti o altri soggetti ai sensi delle leggi vigenti. 

 
 

VERIFICA RISPETTO VINCOLI IN MATERIA DI CONTENIMENTO 
DELLE SPESE 

 
L’Ente, avendo provveduto ad approvare il bilancio di previsione 2018-2020 entro il 31.12.2017 e 
avendo raggiunto l’obiettivo sul pareggio dei saldi di bilancio 2017, non è tenuto, ai sensi dell’art. 
21- bis del D.L. 50/2017, convertito in Legge 96/2017, al rispetto dei seguenti vincoli di cui art. 6 
D.L. 8/2010: 

• spese per studi ed incarichi di consulenza (comma 7);  

• per relazioni pubbliche, convegni, pubblicità e di rappresentanza (comma 8);  

• per sponsorizzazioni (comma 9);  

• per attività di formazione (comma 13) 

e dei vincoli previsti dall’art.27 comma 1 del D.L. 112/2008: 

«dal 1° gennaio 2009, le amministrazioni pubbliche riducono del 50% rispetto a quella dell'anno 
2007, la spesa per la stampa delle relazioni e di ogni altra pubblicazione prevista da leggi e 
regolamenti e distribuita gratuitamente od inviata ad altre amministrazioni» 

Oppure 

L’Organo di revisione ha verificato il rispetto dei suddetti vincoli: 

• Spese per incarichi di collaborazione autonoma – studi e consulenza 

• Spese di rappresentanza 

• Spese per autovetture  

• Limitazione incarichi in materia informatica  

• Sussistenza dei presupposti per acquisto immobili 
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CONTO ECONOMICO 

 

Il D.Lgs. 118/2011 ha introdotto l'obbligo della contabilità economico-patrimoniale integrata alla 
contabilità finanziaria che comporta la predisposizione di un conto economico e uno stato 
patrimoniale secondo gli schemi e i criteri di valutazione previsti dal suddetto D.Lgs. 118/2011 
(allegato 4/3 c.d. principio della contabilità economico- patrimoniale). 

Nel conto economico della gestione sono rilevati i componenti positivi e negativi secondo criteri di 
competenza economica così sintetizzati: 

Il conto economico è stato formato sulla base del sistema contabile concomitante integrato con la 
contabilità finanziaria (attraverso la matrice di correlazione di Arconet) e con la rilevazione, con la 
tecnica della partita doppia delle scritture di assestamento e rettifica. 

Nella predisposizione del conto economico sono stati rispettati i principi di competenza 
economica ed in particolare i criteri di valutazione e classificazione indicati nei punti da 4.1 a 
4.36, del principio contabile applicato n.4/3. Il conto economico della gestione evidenzia i 
componenti positivi e negativi dell’attività dell’Ente secondo criteri di competenza economica. 
Comprende gli accertamenti e gli impegni del conto del bilancio, rettificati al fine di costituire la 
dimensione finanziaria dei valori economici riferiti alla gestione di competenza, le insussistenze e 
sopravvenienze derivanti dalla gestione dei residui e gli elementi economici non rilevati nel conto 
del bilancio. I dati sono così sintetizzati: 

 

 
 

STATO PATRIMONIALE 

 
 
Gli enti con popolazione inferiore a 5.000 abitanti che si sono avvalsi della facoltà di rinviare 
all’esercizio 2017 la tenuta della contabilità economico patrimoniale, sulla base del punto 9.1 del 
principio contabile applicato 4/3 hanno provveduto: 
 
a) alla riclassificazione delle voci dello stato patrimoniale al 01.01.2018 in base alla FAQ Arconet 

22/2017;  
b) all’ applicazione dei nuovi criteri di valutazione dell’attivo e del passivo. 

I prospetti riguardanti l’inventario e lo stato patrimoniale sono già stati adottati dal 2017. Nel conto 
del patrimonio sono rilevati gli elementi dell’attivo e del passivo, nonché le variazioni che gli 
elementi patrimoniali hanno subito per effetto della gestione. La tabella seguente indicata i dati 
del conto del patrimonio alla data del 31/12/2018: 

 



Relazione dell’Organo di Revisione – Rendiconto 2018                30 
 

 

 

 

RELAZIONE DELLA GIUNTA AL RENDICONTO 

 

L’Organo di revisione prende atto che l’ente ha predisposto la relazione della giunta in aderenza 
a quanto previsto dall’articolo 231 del TUEL, secondo le modalità previste dall’art.11, comma 6 
del d.lgs.118/2011 e in particolare risultano: 

a) i criteri di valutazione (con particolare riferimento alle modalità di calcolo del FCDE) 
b) le principali voci del conto del bilancio  
c) l’elenco analitico delle quote vincolate e accantonate nel risultato di amministrazione 
d) gli esiti della verifica dei crediti/debiti con gli organismi partecipati 
e) l’elenco delle garanzie principali o sussidiari prestate dall’ente 

Nella relazione sono illustrate le gestioni dell’ente, i criteri di valutazione utilizzati, nonché i fatti di 
rilievo verificatisi dopo la chiusura dell’esercizio. 
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CONCLUSIONI 

 

Tenuto conto di tutto quanto esposto, rilevato e proposto si attesta la corrispondenza del 
rendiconto alle risultanze della gestione e si esprime giudizio positivo per l’approvazione del 
rendiconto dell’esercizio finanziario 2018. 

 

Milano, 29/04/2019 

 

L’ORGANO DI REVISIONE 


